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IL GIOCONDO} 
E T F L O R I D O. 

CONVITO 
FATTO NELLE SONTVOSB 

NOZZE DEL RAFFANO, 
ET DELLA RAPA; 

AI quale interuengono di Piante, Fiori, e Frutti 
copiofifsimo numero; 

Con ['origine de1l4 C A R R o T A, & fue lodeuoli 
-Pirtù,& qualità. ' . 

9pera curio!iisima. di G I V L I O C 2 S A ~ ~ 
dalla Cr oee • 

! N B O L O G N A; 
Per ~artolomeo Cochi, al Pozzo Hoifo. M.DC. vi i 

f!~ ~i,en;'4 d~: !up~ri~~~ t 

. ' 



,. . . 

T I I i b'l 
o 2 3 4 5 6 7 8 9 lO Il 12 13 14 ---------------------------

,. 

. A L. ~ 

MOLTO ILLVSTRE, 
SIG. ET PATRON MIO 

OSSERVANDISSIMO, 

IL SIG~ LODOVICO 
MAGNANI· 

E non hebbe à (degno quel magnanimo, & in. 
ultto It è il ba/Jo,& bumil prefente della fango 
fa Rapa ,fattoglI da quel pouero .Agricoli ore, 
ma conferena. e ltetafrontemoftrò à quèJlo ma 

, nifeftofegno d'hauerla cara, e grata, hal1elldo 
~--=;;.q·1IIII nfguardo piÌt al puro, e fine ero ammo del pre­

tentante, che al prefcnte fattogli da quello; Tanto più Ti/ afsicu­
ro io, che V. S. M. I il. non debbia fdegnare , an'Z} benignamfnte 
Itggradire da me , parmJente pouero .Agrùol! ore deil'infruttuofo 
campo de' miei fantaflicht , e cliPricciofi concetti, non 'l'na r0'Z. 
~a J e mal lauata l\apa, ma fi ~ene.le Flondifsimr 'l'{o':(? .. e di 
,jJa Madonna Rapa, e M. 1\alfano, al cui fontuofifi .mo Con-
14ito interuengono di Semplici, 'Piante, Erbe, 1\ adlci, Fiori J & 
Frutti 'l'n copiofifsimo numero, con l'Origine, e nafcimento di 
Madonna Carrota, da ciafcuno hoggi tanto honorata, riuer.'ta. 
e lodata, come quella, la cui rad-ce, e femente fi attacca per tut­
to j & ogrt' 'l'no è buon Giardin.ero da p/antarne, come fi sd • 
y. s. dunque fi degni accettare queflo m o gOlDro capnccio, il 
Ijuale CM puro cuore gli offero, e dono j e me a/triua nel nUlle-o 
fie' fUOl deuut i [eruitori j (on che fine bac iandogli (on ogni rlue. 
Tenza (e mani, gli frego da 1X.: S. 1 dd ;o ogm compilo defiderio. 

Di Bologna ,i d~ 17' di Magg.o 1607 • 

Di y. Si,. Moh~Ill. 

Deuoli!s. Seruit. 
, ~_ - - Yiul.o Clr. d~l11J Cr!~~ 
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4 . Sopra la detta materia : 
~~~~ 
~ct~~~ 

H' Amor [mIca col fuo fier() firal€! 
. L'huomo> el'accenda delfuo-caldrJ 

foco, 
T IJtli lo fanno ~ e però nulla , 

Ò poco 
S'amm:'reran, s'io dico cofa tale. 

S'io dirò, ch' ei ferifca 1m' ./inimale , 
E innamoraI' lo facci;) hauran per gioco; 
Ch' anch' eiro hà il cor, & à fuo tempo, e ioce 
Sente d'Amor la fiamma, che i' affale. 

Ma s' io dirò, ch' ei tiri di faetta 
.A l'E rbe, & à le Piante) mi diranno J 

che la [odra pers' IJÒ de la berretta. 
t>ur, che I: Edra li muro ama .vederanno, , 

La Vt!e à l'Olmo anchor s'abbraccia ftretta ~ 
Le Zucche al Pioppo, calPino -vnir fi -vanno. , 

Si che ammirar non s' hann9 
Coftor, ne dir, che in menonfia c erueli o , 

$' io congiungo la Rapa al l\auanello. 

LE 

. . 1 

LE NOZZE. 
DEI, RAFFANO 

ET DELLA RAPA. 

ftM~-~('2 V i non catola menra de gli Dei. 
Ne di Lucull0 i magni J e gran 

conuiti: 
Ne'l bachetto Rega,J,che fè colei 
Al gran Roman J cui par, ch' an~ 

cor s'additi • 
Se bene ài vaghi colli Pegafei 
Son frato, ù li fan gl'huomini eruditi ; 
Non hò al Fonte però beuuto tanto. 
Che sì in alto (alir mi doni vanto • 

Ma voglio il bel Connubio almo, e giocondo 
Del R A F F A N o, e la R A P, A , i duoi Amati 
Leggiadri, e gratiofi, à tutto il Mondo 
Far noto, non d'alCun più detto innanti, 
I trionfi, e le fene , à tondo à tondo. 
Le (ontupfe Nozze, i fili , i canti, 
Gl'applaqfi, e rallegrezze; e in Comma quat~ 
Loro è fucceffo, far' vdire intanto. --

Ben credo, che narrando cora tale 
lo farò di fiupor frupir' Homero; 
E fuggir via le Mo(che ,e le Zenzale; 
Di cui già per i(cherzo vn tomo intiero . 
Scriffe; e Maron forfe ,anco haurà per male 

, Vdir quello fantafiico penfiero; 
J3, (eco li dorrà non hauer prefa 
Afpiegar pri~ Èi me sì degna impreCa ~ . , 

'J' ..... A 3 Fer ..... L- _,_ .. _ _ _ ...,I 



~ 
Ferito ha'ue n'do Atnorc on (al ta-ett& r.",,",, • ~ 

Nel fct>rzo, Mdfer Raffano gentile~ 
Per vna vaga Ra pa, ch'in l\;~ rbetta. 
Lieta fi lhua il dì pritno d'j\priié. ' .' 
Per far quel, ,ch'à vn' Amante far fi afpetta; 
Fido, e leale , e d'animo virile. ' 
Pi gliolla,e fur sì grandi gli apparati, 
Che la: faina ne vola in tutti i lati.. " 

9.2.i~i i Semplici tutti li trouaro , 
;- De'·calupi, prati, fofsi, orti ,<e giardini; 
, , E m(?nti .. e piani, e fiumi trapa~aro • 

Per gionger quanto prima à' be\ confini ~ 
Doue s'haudl. da far' il pallo raro. " 
Et cosÌ 'da i lontani, e da i vicini 
Siti, vennero tutti in quello loco, 
Per lllr con efsi in fella, in fpa[so,e in gioco. 

Chi di roffo ve!tito, e chi di giallo; 
~, . Chi di bianco, chi aZl1r, chi di turchino; v 

Chi. di tanè comparue al nobil.ballo" " 
Chi di verde color, chi incarnatino ; 
Chi di manto morèl, chi verdegiallo, 
Chi paonazzo, chi di cremifino. 

'-" 'Così al'venir fi fur le Piante accinte; 
Con 10rJiuree di più color dipinte ~ , 

Il primo, che vi gilln(e (ù il MeHone; '. 
Che come capo gia nanti al drapelIo: 
Poi h Z.ucca ,il C~comero, e'l Cedrone; 
La R:1dtce, la Saluta, e'l Nepitello. 
COllI' ~glio la Ci polla, & il Nauone 
Il Cardarno, il Finocchio, e l'Asfodeilo-. 
Menta. Menta/ho, Serpillo, e Comino. . 
~:~~~~~ l' Elitrop,o, e'l Ci,lomino, 

. . '- . -- - , .ç' ~ ........ , 
" ·1 1 ;' ;. .... _ vu 

" 

Con le coml'agt\e (uevenne la ']'tuta, 
Q.gal fur l'Endiuia, l' Aface, e la scilla, 
Ancor l'Ortica con fua foglia acuta, 
Il Porro, la Scalogna, e la Condrilla. 
La Bieta, la Lattl1ca, e la Cicuta, 
LaMalua, l'erba Stella, e Camomilla: 
l'erba Siena ancor'dfa, e la Ruchetta, 
Con l'Appio, e 1'·Afar corfer la !taffettà. 

Il TarttUfo, il,Nall:orcio;e lo Scolino, 
Il.Capparo, e'l Spinazzo entraro in via. 
J;aRombice , col Dente cauaIlino, . 
Il Sel~n, e' l Zaffrano in compagnia. 
Lo Splco;la Lauanda, e'l Ro(marino ; 
L'Atlgelica odor:ltaancor s'inuia, 
Ne.ad arriuar l'Afparago fù tardo, 
0>1 Piperite, il Tano, e l'Oppio, e'l Cardo; 

La Betonica rantò conofciura 
Da wtti"anch' ella à l'ordine fi mette, 
Con il Dafnoide, e con la Perfoluta, 
.E'l Meliloto in otio Qnch'ei nonll:ette.' 
lÌ Galliopi j con mente riColuta, 
ConiI Polagal , venne à le fu dette . 
Noz.ze, e con efsi il Tripodio, e'l Trifoglio~ 
Il Lupo folitario ,il Drara, e l'Oglio • .. 

II Poleggio, il Giaéinto, e'l bel Narcifo, 
Spargendo grati odor, venner correndo.' 
L'Eritronio~ e'l Tricocco, e )'Eliocrifo, 
Per arrjuar~al pafio alto, e fiupeodo. 
Il Gran, l'Auena, l'Orzo, il Farro, e'l Rifo; 
Faua, Fagioll , e Cece andar feguendo " 
GI'aitri; e'l Gladiol, l'Origan, l'Amaranto; 
~~~ul'refte) l'Hi1fopo, e'l CardQ.{~nto • . .• L ', 

U . A4 c Il 
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Il Ieucacanto, con la Sal1toregì~ ·~ 

E'l pogliacanto venne in vn' inftant~; 
L'Ebolo ,e'l Croco, conI' Aftola regut 
Comparuero al Fefiin, da(cun galante. 
Il verde Acanto con preCen~a egregia 
Anch.'effo venne col. gentil' Enal~~e; 
E la Squilla, la lente, e la BHl:a.ua, 
La Caltha, e la Viola lQ1: Germana. 

Comparuer dopò lor la Ro(a?e'l Gi'~li~;' ~ 
- Con ler fragranze, e fec.o 11 fio~ dl ?1O~e:~ . 

Il Sifiro, il Lichno ,la Clq!rchla, e_l Mlgh~ 
Vennero anch'efsi à quelle felle noue. 
La Speudancufa con all~~ro cì!?lio , . 
Per arriuar con gli altri, Il pafio moue" 
E'l Calceo,e l' Eban, non trouando fcuCa .. 
Venaer col Thimo, e conIa Speoudancu.r~,. ' 

L'A(place, il SeCet, r Albuc-o al ban.chettQ , 
Venner, con il Diacodio, e con l'Althea,o I 
La Fragola, il Bafilico, d'affetto 
Pieni, e l'Alfanio, con la Dragòntea; 
La Coloquintid' anco'à tal diletto . 
Comparue, e'l Smirno, con la Panacea ;: 
La MatreGl ua, il Marobbio, e l'Hibifco, 
La Maggiorana, il Ditamo, e l'Alltrif'Q .• 

L'Ocl1lus BÒllis, con' la Porcellana ' o , 
Gionfe, e con lei l'Opllntia, e l'Vua (pina. 
Il Cariandol con mente àlta, e foprana, 
Con l'Aneto al bel pano fi auuicina. 
La lappa da collor non s'allon~ana, 
:Et la Gramigna fua carnaI cugtna 
Vi corfe allch'ella, e {eco l'Hippolapato ~ 
Il Blito. il Glaucio, il ~'a.ll@ç' ,e:l BulapatGe - . P- o 

5 6 7 8 9 lO 11 
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11 La l'aro, l'·Acornit. ~ e' lCodiami no'; . 
~ , 

L'Onopiffo,..col Stilfio, al bel conuitO 
Gionfer, col Felce, e l'Alga, e'i Sermollinoo; 
E'l Centocapi,ogn' vn dÌlor più arditot;' 
L'Ofilapato anch' ei dal f uo confino. 
Partifsi ,oe menò feco in queR:o tito 
La Colocafia, con la Pimpinella, 
E:

0
1.Maluauìfco, con la Marcorella. 

La. Chlitia, il.Poglio, con rerba Regina; 
Per venir qUI, laffaron le lor cafe • . 
La Perforata, e la Lingua Bouina , 
Di tutti quefii feguitar la frafe i . 
Il Tafsione, e la Battimarina, 
DL~enirui alcun d' efsi non rimare; 
Il CarchioftO, il Leandro, il Ru(co, e'I Lino; 
L'Ormenio"illafione, e'l Pan porcinG. 

11 çauolo torciuco ,. e"l Cauol fiore ~ 
11 Cauolo cappuccio, & il noftrano: 
L'erba Burriffa di gentil colore, 
L'Eringie, il Ta[co,ogn' vn di'mano in manG 
Segue la pella; e quella, il cui valore 
Palefe fà d'apprelfo ,e di lontano. 
l'erba Lucciola, dico, al mondo rara; 
La Matricaria, i.l Botri, e la farfara • . ' 

L'Holefsio, il Stebe, con il Camepitio~ 
Il TeR:icoldi Cane, e la Brionia; 
Il Tribolo,il Limonio, hauuto inditio 
Di ciò, vi corfer, fen~a cerimonia. 
l'Amaraco ancov' ei fece il [uo offitio; 
Col Ziride, il Cimin, la Chelidonia. 
Il Poterio, e l' Aconide, à tal vopo; 
11 Talfo),il GJafco,e l'O~~cchja di Topo: . 

· _ !!-S II 
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Il R~ànonco'o , il ~cio , -ta Oentianll'; - , 
L'Hipperico, \' A(ciro, e )'EupatoriD; 

' L'Achilea, il Rouo, e la Valcriana ' , ' 
Correr con gli altri al nobil conciil:orio~ 
E l'Iride del piano, e la Montana, , 
11 Cipero, il Melanthio,1I Promontorio.' 
la{fando, anch'ei fi po(ero in viaggio 
Co' due Nardi, il domefiiço,e'l (eluaggio.'l 

l'A (ar~, il Ci namomo , e'l Cardameno , <-

Il Malabatro,}! Amomo,e'l Fien ,Greco. 
l'Hippociro:l l'Atriplice non meno 
Venner con gli altri, e ft tiraron {ero 
l' Ani{o, e'l Smirnio, con vifo (ereno, 
El'Hieracio , e' l Chrifocome illor fpe~ 

': LaCciando, gionfer lieti in quefio lato 
Col Phu maggiore" e col Gionco odorato. 

Il Phu minor, la Circea, l'Ecchio, et Traggi6~ 
Il Sathirio, l' Ermino, e l' Androtreno j 
la Lufimacchia, il Medio, col feluaggio 

~. Sifembro,& il domelHco non meno. 
Il Chritamo, e'l Coronopo, in viaggio, 
Col Lithofpermo, e col Pe-rictimeno 
Si pofero; e col Strìche, e l'bione, 
La BrafcÌca marina, e l'Anemone'. 

J,.'Ornitogal, l'Anguria, e la Bonaca'; 
L' Artemifia, 1'Ambrofia, e'l CrocodilIo. 
La Centaurea maggior, la Barbinaca, 
Con l'Ocimoide, ogn'vn lieto, e tranquillo 
Venner; nè re jlò fuor la Paflinaca;, 
E b. Siri-nga gionfe di figillo, . 
Seco hluenda il Tabacco, eT Amantifco, 
~l Peu,edan'~ il Teu,ri6 ail Temio )e'l Vi(~~ 

,!, - -- ',' - ... " Il ' 

, » 
Il Firetro~ il Spondiglio ~ e'I tarerl'itio ~ . : 

L'Afchlepiade ,il Spargatio, e l'EpimediC>; 
Del loro amor'anch'e(si diero indido. 
E dietro quelli, fenz' altro intermedie 
II Tragorigan venne; e') Gliziritio, 
J': Amaraco, e'l Tordiglio, e fenz.a tedio 
Vi corfe anco il Chri{ogono, e'l Ligull:ico'­
L'Acoro, il Soncho lifcio, e'l Soncho ruftico; 

"'Elfine, il Cinquefògli , e la Peònia~ , .! 

Il Poligono, il Daucho, il Stachi, e'l Liglio l 
Xnfieme vniti , con la Polimonia ' , 
Vennero tutti, fenz' altro bisbiglio; 
L'Halica an'ch' elfa à quell:a fella idonia ' 

" Venne, e latrando il proprio, domiciglio~ ,: 
Se co guidò la Coda di Cauallo, ~ 
La Gallka, il pièd'Oca, e'l Piè di Gallo,- ' 

11 Pancratio, il Lepidio, e la Lanaria, 
La Ptarmia,I~Hidropepe d'odor pieno: 
11 Sifaro, l'Oxalida non varia, 
),fa con gl'altri ne viene in vn baleno. 
la ~r:lnca Orfina in ciò non è contraria; 
l' All:rolupha, la Cafsia, il Sagapeno. 
L'Ol)obanche, l'Asfalto, l' Ampolopra{o~ 
La C'lolllatide , il Stebe; e'l Scoroloprafo., 

, 

l'Abaltide, e la Medica non manca 
1i}i venir'al conuito, e feco guida 
Le due Spine, l'Arabica, e la bianca; 
E d'elfer ben veduta fi confida. 
La Gratiola chi;tmata anco Stanca 
Cauallo , viene, e par che goda, e rida: 

'. E la Radice Rodia tien vicinò, 
Col Tr~sa,anta,e 'Ol~ l'HiI'Pofelino •. 

. ' L'ImJ 
- • ..:l 
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L'Imper_iti«~eot!"otì~Mt(9Ì:: 
, " JILagopol\ la Timbrie:anco'cl venn~~ 

Il Cori, e'1-Caro,c'l Povr-o ca pitatQ' -
<:tuiuiarriuarolf, cO'me haueffer penl\.t~ 
Il Parouicchio, c'l Cardamo odorato. 
E la. Barba di Becco v'interuenne , 
E l'A fara, il Caucalide , e'l Suilace 

, D'effere al bel c:olluito à tutti piace. ' 

La Longhite, il Lichene, e la Tralì'aggine; 
,La Leuca, la Fi lliti de ancor' effe 
Venne'ro, e non moftraron dapocaggine,~ 
Ne li tien, che rOxilide dormeffe. 
Ne ih ciò punto patir di tra(curaggine, 
L'Qoaro, e l' Ammi"e'voglion,. che i core1fe~ 
Per effer primo; così fè il Ginghiglio, , 
Ch'artiuò qui-ui in v..n batter di ciglio,,: 

n Chri(antemo venne, e? r Terebinto; 
L'hel1ba Sacra, l'Aconito, e'can quello , 
Il Soiatro, il Dorichnio, e feco accinto 
Il Colchico, e l'Efemer'tutto fnello. ' 
L'Afrrago]o al venir' anch' ei fù r pinto ; 
Col Capel Vener gratioro, e bello. ( " 
E J'Artio, con }'Elebor biatlco, e nero, , 
Per venir quì.,fi po(erain fendere. 

L'Hippoglolfo, il Tripoglio, e 1'Antirino '; , 
Col C<1:tanance, e'l Conocrate ,e'l' Chnic. ' 
E'l Poltpo col. Xanthio entrò in camino 
Per fauorir' il Rafah 10r',amico 
V Eliotropio, è'l Cocomero Minino' 
Ciqnfe ,e di VenerI anco l'Ombilico ' 
~ér:e col Ner~o,il B~nio,l''Agerato , (ba.re. 
L Hlppecoo, Il Ga:lho,e'l Peplio, ogn'vn !5àr-

Il -

I 
6 7 

lt 'I ./li Ed· --..~ì CaneCI o,oue)."o rl mtnore" 
Con la Pitcheuna fi pofe per fl:rada ì . 
E la Gineara feguendo l'humore 
Di quelle"dopò lor non frette à bada: 
Il Silibo anchor" ei per farli honore; 
Si pofe in via ~ che di yeder gli aggr-adi , 
L~ bella coppIa ~ e {eco pe'} camino 
Ci Venne il Glauco ~,e'l Lauro '(\leffandrino; 

l'Orecchia d'OrCo" e'l Piede di Leone, 
Senza tardare, anch'ei la frrada prefe ; 
Col Lathiri, e'l Ricino, e d'vnione 
La Pelqfella gion(e nel paeCe. 
La Cameleqca anch'èffa in via fi pone; 
Ch'effe~ preCente vn gran defir J'accef~~ 
Al nobIl pano; ancor laPolmonaria, 
La Cinogloffa, con l'erba Stellaria. 

l'Hippofefro, e l'Hippoface, (entendo 
Tal nona, con il Citifo fi moffe. ' 
11 Papauer da lungi iua feguend o 
Gli altri,e, più v.olte in frrada addormétatre; 
E parimeme al pall:o alto, e .{lupendo, , . 
Col Tithimall'Ofiride trolloffe. . 
Con ilNapell~, e la Ghianda vnguenta~'ia; 
La Pe,\foll,~ta, 11 pau,<;>~ e l~~latari;J.~ - , 

Il Camed,afne, col Pepe mo,nt:-ano 
QEì ~ionfe,. e à (eguir"effo frette poe~/ 
Il Drlopten ancora, nelont~no .' 
La PithlUfa frette al nobi! gioCQ; 
E dietro lei feguì di mano in manG 
L' Alipo p~r trouarfi à tempo, e toco; 
Col Bromo, e'l Cirfio, e l'erba Apollinaria, 
L'Egil0l'a,il Ve~Q~f'.o~ e ~~ !.~!ll~!ja. , I 

I<~ 
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La ;!quirieia 4i dotÙ'~;Za 1'1e~i; 
. Con là Burfa pallons pel d1t1tto ._.., 

Vennerp à quella fefl:a alma, e fere~a. 
E (ecoàdducop. 1~ Fau~ d'Egitto. 
Il Ga.rofano anch e!fo In quefl: am~na , 
Piaggia, conl'Vùua d'Or~o fci tragitto 1 

Il Paliuro, con la PedicarlG., 
"tE, 'col Gran Sicilia n la-Zedearia ~ . 

Non manci> di ven'ir i' Ellebori~a~ 
- L'Of0fri, e la Sefamoide maggiore ~ 

Il MirriofHlo , pur quella mattina, . 
Col'Mirthide arriuò pien di fudore : 
Dietrò quefti il Miagro :lncòr camilla,' 
Ne il'Bocca di Leon rell:ò di fuore. 
E'l Tritòmane,e'l Smillace con efsi .. . 
Gionfer·con gli altri, e fero i lor compie (Sl '~ 

Il Talitro,:1;Eriger'o ,e f'Ellino,' . 
- La Scorpioide , e'l Pethafite fèguiro 

Gli altri; & il Potamogeto in camino 
~ sì pofe ~nch'e!fo, e [eco ne veniro, 
SottoJ.a guida del Mo(co marino, 
L'r:difaro ,e 1'Onofina s'vniro 
Con.l'Ahdo(age;il Cachri,e l' Adiarito~ 
. E ,in fomma il parehtaCO tl1tto qu;t.nto. 

Tutte l'Erbe, 1e'Fr.ondi, iFruùi,.i Fioti 
. De glt Orti, i Fttll:i, i Semi, e le Radici, 

Di virtlÌ varie, e di yarij colori ~ . 
Vèni1ero à:quefie Nozze alme, e felici. 
Doue mille [oaui ,e grati odori, 
Sparfero intorno à le belle l'endici; 
Secondo che dal Cielo ,e da Natura 
. Jll efsi,infufì furcoll Comma cura. J .. 

.,.;. Giunti 

Ciul1ti dunque che futOll gli p~r~iitf~ 
. 'f.~fro Madonna Mandragora pofe 

4. men[a tutti, con fommi contenti~ 
V' fur viuand e grate, e faporofe. 
E vi s'vdirol1 rari, & eccellenti 
Concerti, e rime' vaghe, e dilettore i' 
In lode di sì bella, e nobil copia, 
E qui del Corno fi versò la copia. 

Cerere le viuandé mitliftrau:l, . 
Effen,do del bel l'afro Difpenliera; 
E Giunon con il fiafco à tUtti daua 
Da ber, come fua antica Bottigliera; 
Il ~è de gli Orti in mezo à tutti Gana,' 
Sernendo à tutti con gentil manier2. 
Et hebbè tanto guao in quella feLla, 
Che [empre aè fenza cappello in te~; 

~1lì fer chiarenzane, e (altarem~ 
E fi danzò quali fin'al mattino; 
E dopò quell:o quattro Rauanelli 
Battero vna More(ca , e vn Mattadno;' 
E fì fer mille giochi molto belli , 
Che mai vifl:o non fù limil Feilino ~ 
Anzi Fefion' , ù più di cinquecento 
Semplici fi tro\larO al complimento • 

Dopò il ballo oareuò le virtù loro 
si mife à raccontar', e à quanti mali 
Salubri fon ; .perche creati foro 
Tutti con varil'don medicinali. 
Chi dicea io rifano, e dò riftoro 
A la.milza, altri à i membri genitali: 
Altri vccider' i vermi fi dà vanto, . 
~l,rila.febIeàl'huomle~daQJlto:' " .': :-.- ... --------- ... . ----- - C~ 
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thi dice ip h<> virt~thdà 11' ~iR:a . ., 
~ Sana; ~1tri i chi ai fiato hi manca.m~nl:~; 

Altri, il c()r rallegràr ,q~àndo s'attnfta i 
'Altri, al dolor del capo 'glollamento 
Faccio; altri dice il fuco mio racquilb. , 
Il fangue perfo, e torna il vigor [pento ~ 
'Altri fi vanta con la fua radice 
F~r grato giouamentoaUaMatrice; 

Chi li vanta guarir l'Apoptelia; 
, Chi la Podagra, chi l'ardor d'orina.; 

Chi il mal dé r Afma, e i la Paralifia , 
Chi al mal Caduco è buona medicina; 
Chi al Flu{fo v~l , Ichi i la Di~ente.ria i 
Chi i l'Vlcer glolla , e rana l'tnte~tna i 
Chi dell' Oppilation leua l'affedl?; 
In Comma differ tutti illor rime4~o~ 

. Porcia finito il patl:o (ontuo{o ; 
- E quefta fetbi gratio{a, e bella; 

J.a Spofa col [uo va.go, e gentil Spor~ 
Si ritirar [oletti in camarena, 
Doue col{ero il dolce, e [aporo{o 
Frutto, & in breue tempo grauid' ellà 
Trouoffe, & vna figlia affai garbata. 
Partorì, che C A 1\ B o T A fù noma ta !: 

~e{la fanciulla dal viro giocondo; 
. - Come creCduta fù , fece partita 

Dal padre, e da la madre, e per lo mondo 
Andar lì pofe, ne sì tofio vfcita. t. ' 

Di cafa fù, che diuulgato i tondo· 
La fama [ua ) cia[clln con faccia ardita . 
Le corfe incontro, e con (ublime honore , 
~li dier ritetto ) e fer'ognifauore. · , . :" 

. lpn: 

\~ 

I primÌ, ch'i conei dieron ricètt.; ~~7 
Fur, per quanto lì dice, i COJ:'tcgiani. 
Che r elle ftanze loro, e 6n nel letto, 
Seco ltaccolfer; poi da gli Artegiad 
Raccolta fù , si come hò villo, e letto 
D,a Molinari, F~bri., e d:t Magnani; , 
Fu anc?r ben vlfl:a 10 le profutnarie t 
Ne mal lì parte de le Barbarie. 

Q.!:lei che fcrinono auili molto grata . 
Hanno coftei, e gli fan gran carez ze ; 
E da SenCali ancor vicn' honorata, 
Perche fi feruon -delle fue prodezze: 
Ma Copra il tutto vien firetta, e abbracciata 
Da Ceretani ,genti molto auuezze . 
A piantar gran Carrote tutto l'anno 
In ogni parte, e. luogo doue vanno ~ 

Ne l'Ho1l:erie {ouente lì riduce 
~eHa Fanciulla nobile, e gentile ;' 
Anzi la fama fua quiui riIuce , 
Et h.onorata vien dal volgo humile: 
Il VIllano al Padron molte n'adduce; 
~ali han del gro{fo più, che del fottile : 
E quei, che van girando il Mondo attorno· 
La conducon con lor la nott') e'l giorno! 

Non 6 parte cofiei dali i Notati , 
Et è compagna fida de' Mercanti r 
Et molto amica anchor dI;;' Macellari ~ 
E 6 meCcola a{fai co i Comedianti. 
Con gli Auuocati camina del pari, 
E i Medici accompagna in tutti i canti. 
V à co. i leggiH:i in Cathedra talhora, 
:E fra l Scolari fpeffo fà ,di~ora! 

De 
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De gli Aft'l1nticoftei è lida (carri; 
E vofontier fià feco in compagnia.' 
Ancor' entra de' Nobil ne la porta; 
Ne da nelfun mai vien [cacciata via. 
AIe Fiere, à i Mercati fi tranfporta, 
E nulla fenza lei non fi faria. 
Il feme [uo fi tiene al monte, e al piano; 
E [empre ve ne fon di piena mano. ' 

In {omma non v'è terra, ne paefè ~ 
Sito, ne luoco, oue non fia coaci 
Ben vilta, & honorara, & che cortefe; 
E grato non fi moH:ri ver(o lei. 
I Soldati à la guerra in varie imprefe 
Si [erllono·di quefra; e affermerei, 
Che talhor più vittoria hanno per elfa ; 
Che con lo [coppio) ò con la [pada ifreffaì 

ifa più di tutti quefl:i, ch'io vi dico; 
l Poeti fon quei,r.'hanno il polfelfo 
Di quefra vaga figlia,e nell'antico, 
E nel moderno tempo à quelli appre{fo 
E fiata (empre, e à1ei Marone amico, 
E'l cieco Homero fù) com' anco adelfo 
S'ode; e Pindar, Catullo, e Iuuenale t 
Tlbullo~ Oratio, Ouidio, e Martiale. 

tutti cofl:or col mezo di cofrei 
. Trouato han le più frrane fanta6e; 

Che fi polfano dire; & che gli Dei 
Si cangiauano in befrie; e che l'Arpie 
Erano mezo Donne, e mezo Augei, 
E che Circe viuea di frregarie. 
E ch~ Medufa hauea di Serpi i crini; 
ti che Nemm fù Rè de' Dei marini. 

____ ~ ________ ~ ___ 9~ __ ~ __ ~ __ ~12~_ 13 

1 
'j 

et d~nn() ~ intender ~ ~omein l'ioggia d'oro 
Cioue piouette in grembo à Dapae bella. 
Et che Giunon da l'alto ConciLtoro 
Scefe, e fè d'vna Ninf:t vna Vitella; 

~ E che Acheloo cangiolfe in Fiume, e in Toro; 
Bacco in vn Becco, per vna Donzella. 
Pentheo in Porco, in Lupo Licaone, 
E fin, ch'in Ceruo fi cangiò Atheone. 

Na rrano a nchora, ch' Ercole fofl:enne 
(O che Carrota) tuttO' I Globo in fpalla; 
E che Tirefia femina, diuenne . 
Poi marchio, e ch'Ociroe fi fe Caualla. 
E che Dedalo, e'l Figlio con le penne 
Cirar per aria lungo fpatio à galla, 
E che Anfion con VBa piua, ò vn corno 
Tìraua i muri à le Cittadi intorno. . 

Dicono (vdite quefl:a re vi pare; 
Ch'ella fia gro{fa?) che Deucalione 
l fafsi fece in huomini cangiare, 
Q2ando de l'acque fù l'AlIuuione. 
Eche in groppa à vn Delfin Copra deI mari; 
Suonando il chitarin giua Arione. 
E ehe Nlrcifo fi cangiò in vn Fiore, 
E fin, ,he'l Sole Vil temp..> fè il Pafrore. 

Q.::efre , & altre Carrote hanno piantate 
Cofroro, e dato à intendere à le genti, 
Che giù del ciel pioucllan le frittate, 
Nel tempo antico, e che per fino à i Venti 
De le Ninfe ancor'efsi hanno rubbate, . 
E portatole à i loro alloggiamenti; 
Et altre mille fauole, e nouelle, 
.o" far çafçar di rifa le m,af,elle. -- "- - --~- .---- -_ .. ,---. -.. ~ Coftc~ 
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eofl:ei in (omm1 '! quetla, che mantien.e 
~ Allegro il Mondo l e gira in ogni 10eo, 

E in ogni campo il [eme (uo fi tiene, 
E (e ne piantan fino apprelfo i I foco. 
Ogn'vn con le Carrote fi trattiene, 
çon le Carrote ogn'vn Hà in fefia,e in giocoll 
Per mofl:raruela dunque manifefra , . 

. Ecçola quì con la Corona intefl:a . 
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